[image: image1.jpg]Tutto a tutti
Tutto per tutti

SERVO DI DIO

(Ok 'R [(’;j





  “ Betlemme, città del pane, è il preludio del Tabernacolo dove è apprestato ogni giorno un Pane Celeste che ha in sé ogni dolcezza di vita”
Il Servo di Dio don Felice Canelli
30 dicembre  2011
ADORAZIONE EUCARISTICA 
con i testi del Servo di Dio don Felice Canelli
Canto: 
Te, al centro del mio cuore

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,

di trovare te, di stare insieme a te:

unico riferimento del mio andare,

unica ragione tu, unico sostegno tu.

al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo, è quella stella là.

la stella polare fissa ed è la sola,

la stella polare tu, la stella sicura tu.

al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Tutto ruota attorno a te, in funzione di te,

e poi non importa il come, il dove e il se.

Che tu splenda sempre al centro del mio cuore,

il significato allora sarai tu,

quello che farò sarà soltanto amore.

unico sostegno tu, la stella polare tu.

al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Ascoltiamo la Parola di Dio  
Si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto:
 Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l'unzione,
e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio,
per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista;
per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore. Poi arrotolò il volume, lo consegnò all'inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra di lui. Allora cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi».( Luca 4,16-19)
Silenzio
Ascoltiamo la parola del Servo di Dio don Felice Canelli                              Noi siamo fatti per amore e per l’amore. Noi siamo fatti e siamo nati per amare e solo amando vivremo e testimonieremo Dio.  Questi sono gli unici amori esistenti; l’amore di noi stessi e l’amore di Dio. Vivere vuol dire scegliere uno di questi amori. L’amore di noi stessi ci fa parlare solo e sempre di noi, ci fa pensare a noi, ci fa rubare il pane dalla bocca del prossimo. L’amore verso Dio e il prossimo è virtù soprannaturale  che mortifica il nostro egoismo. L’amore di noi stessi è amore rubato agli altri che ne hanno bisogno.
Per capire il povero bisogna uscire da noi stessi per immedesimarci nei suoi problemi. Non si tratta di una comprensione qualunque ma della comprensione cristiana: avere il senso del povero; accorgersi della sua presenza , capirlo, interessarsi a lui, accettare la presenza del povero col sorriso della carità, non con fastidio. La società ritiene il povero un parassita o un peso morto . Per il cristiano il povero è la presenza costante di Cristo tra gli uomini.  Bisogna amare e trattenersi con il povero. Solo amando ed avvicinandoci al povero, arriveremo alla perfezione evangelica del distacco dai beni.

L’amore cristiano può avere quattro gradi: 1. Ama il tuo prossimo come te stesso. 2.Ama Cristo presente nel prossimo. 3. Amatevi come io vi ho amati: amare il prossimo con lo stesso amore che Cristo ha per noi. 4. Padre, che loro siano una sola cosa con me, come io sono una cosa solo con Te. L’amore per il prossimo è quindi, nel suo più alto grado, amore e partecipazione alla vita divina.

 ( Verbali di adunanza della Conferenza S. Vincenzo de Paoli di “Cristo Re”)
Guida: Ogni persona umana, soprattutto credente, può essere, per gli altri, il segno di Gesù che passava per le strade della Palestina facendo del bene a tutti (cf Mt 4,23-25) e che il programma messianico così presenta:

«Lo Spirito del Signore è sopra di me;

per questo mi ha consacrato con l’unzione,

e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio,

per proclamare ai prigionieri la liberazione

e ai ciechi la vista;

per rimettere in libertà gli oppressi,

e predicare un anno di grazia del Signore» (Lc 4, 18-19).

Questo programma viene condiviso da chi compie gesti d’amore nel nome di Cristo presente  nel povero, nel sofferente, nell’emarginato (cf Mt 25, 40).Così la sofferenza fa sprigionare l’amore dal cuore dell’uomo.                                                                                              Preghiere spontanee
Preghiera corale conclusiva
Signore, fammi buono amico di tutti,




fa' che la mia persona ispiri fiducia





a chi soffre e si lamenta,




a chi cerca luce lontano da Te,



a chi vorrebbe incominciare e non sa come,




a chi vorrebbe confidarsi e non se ne sente capace.


Signore aiutami


perché non passi accanto a nessuno



con il volto indifferente,



con il cuore chiuso,




con il passo affrettato.


Signore aiutami ad accorgermi subito



di quelli che mi stanno accanto,



di quelli che sono preoccupati e disorientati,



di quelli che si sentono isolati senza volerlo.


Signore, dammi una sensibilità




che sappia andare incontro ai cuori.



Signore, liberami dall'egoismo


perché Ti possa servire,


perché Ti possa amare,


perché Ti possa ascoltare

in ogni fratello

che mi fai incontrare.

Canto:Un piccolo gesto d’amore
 Cresce la vita nel campo di Dio:
un piccolo gesto d’amore
percorre la terra e germoglia,
come il seme di un fiore lontano
portato dal vento.
Quante volte crediamo di dare
e diamo il di più!
Invece l’amore vero è un taglio sul vivo, 
è dare la vita. (2 v.)
Tu vedi i fiori e non pensi mai
all’umile, intenso lavoro 
che geme la terra nell’inverno, 
quando tutto ti sembra assopito 
in un lungo silenzio.
A cura della Postulazione

                                                               c/o Parrocchia Croce Santa
Piazza don Felice Canelli

San Severo
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